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Il bollettino semestrale dell’Unità di informazione fi nanziaria analizza i fl ussi dei dati

Antiriciclaggio, è boom di Sos
Nel 2009 le segnalazioni di operazioni sospette a +44%

DI CRISTINA BARTELLI

Antiriciclaggio, boom di 
segnalazioni di opera-
zioni sospette (sos) negli 
ultimi sei mesi del 2009. 

All’unità di informazione finan-
ziaria (Uif) sono arrivate infatti 
oltre 11 mila segnalazioni con 
un incremento di circa il 44% ri-
spetto allo stesso periodo dell’an-
no precedente. Le segnalazioni 
complessivamente pervenute nel 

2009, sono state oltre 21 mila, 
con un incremento del 44,3% ri-
spetto a tutto il 2008. Lo rende 
noto l’Uif nel bollettino seme-
strale, pubblicato ieri. Ma oltre 
all’incremento delle segnalazioni 
si registra un miglioramento del-
la qualità delle informazioni che 
arrivano all’Uif. Le segnalazioni 
trasmesse nel semestre agli or-
gani investigativi sono state ol-
tre 9.900 con un incremento del 
33,5% rispetto allo stesso perio-

do di riferimento, 2008. Anno su 
anno l’incremento si è attestato 
a un più 40,7%. Se dunque nel 
2008 arrivavano sulle scriva-
nie degli organi investigativi, 
12.985 Sos nel 2009 sono state 
18.328 quelle che hanno fatto 
drizzare le antenne agli uffici 
Uif e sono diventate materia di 
analisi. In cima alla classifica 
degli organismi segnalanti ci 
sono gli intermediari finanziari, 
banche e poste, rispettivamente 

con 61 e 19 per cento delle se-
gnalazioni rispetto al totale. La 
nota dell’Uif evidenzia la cresci-
ta delle segnalazioni da parte 
delle società finanziarie (+18%), 
Nota di demerito per i professio-
nisti, l’Uif, infatti evidenzia che 
«permane del tutto irrilevante 
la collaborazione attiva delle al-
tre categorie di segnalanti e, in 
particolare, dei professionisti». 
Cinquantasei segnalazione, nel 
secondo semestre, di cui 25 dai 

notai, che sono la categoria più 
attiva, 16 dai dottori commercia-
listi, 2 dagli avvocati e 4 dai ra-
gionieri o periti commerciali, tra 
professionisti e operatori non fi-
nanziari sono arrivate all’Uif nel 
2009 139 segnalazioni, in calo 
rispetto al 2008 quando ne arri-
varono 173. Lombardia e Lazio 
sono le regioni in cui si concentra 
la maggioreo parte dei capitali 
generati da attività illegali. 
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DI DEBORA ALBERICI

Scatta la condanna per 
bancarotta fraudolen-
ta patrimoniale nei 
confronti dell’impren-

ditore fallito che non giustifi -
ca la mancanza di alcuni beni 
dell’azienda dall’asse attivo 
concorsuale.

È quanto stabilito dalla 
Corte di cassazione che, con 
la sentenza n. 8262 di ieri, 
ha confermato la condanna 
nei confronti di un impren-
ditore che non aveva saputo 
dare spiegazioni, dopo il fal-
limento della sua palestra, 
di alcuni macchinari facenti 
parte dell’asse attivo. 

Non solo. Nell’enunciare 
questo principio la quinta 
sezione penale ne ha riba-
dito un altro secondo cui «il 
giudice penale investito del 
giudizio relativo a reati di 
bancarotta non può sindaca-
re la sentenza dichiarativa di 
fallimento, quanto al presup-
posto oggettivo dello stato di 
insolvenza dell’impresa e ai 
presupposti soggettivi ine-
renti alle condizioni previste 
per la fallibilità dell’impren-
ditore, sicché le modifiche 
apportate all’art. 1 r.d. n. 
267 del 1942 dal dl 9 genna-
io 2006 n. 5, non esercitano 
influenza sui procedimenti 
penali in corso». 

La posizione di garanzia 
dell’imprenditore è la chiave 
di lettura delle motivazio-
ni depositata dai giudici di 
Piazza Cavour. In proposito 
si legge infatti che «in tema 
di bancarotta fraudolenta pa-
trimoniale, l’imprenditore è 
posto in posizione di garanzia 

per la tutela del patrimonio 
d’impresa, cespite destinato 
alla soddisfazione delle prete-
se creditorie, ai sensi dell’art. 
2740 cod. civ». Legittimo, 
dunque, il convincimento 
della responsabilità dell’im-
putato a fronte del mancato 
rinvenimento - all’atto della 
dichiarazione di fallimento 
- di beni e valori societari 
a disposizione dell’ammi-
nistratore allorquando tale 
mancanza «non sia da questi 
giustifi cata o non sia indica-
ta la destinazione assegna-
ta agli stessi». Questo non 
rappresenta l’applicazione 
«di inammissibile inversione 
dell’onere della prova», poi-
ché la normativa fallimen-
tare (invariata al riguardo) 
«impone al predetto di for-
nire ogni utile notizia sulla 
esistenza di cespiti o ulteriori 
ricchezza e, quindi, ascriven-
do al fallito la dimostrazione 
del concreto impiego dei beni 
o del loro ricavato. In altre 
parole l’imprenditore sarà 
immune dalla responsabilità 
penale «non soltanto se saprà 
indicare integralmente l’esi-
stenza di ricchezza da assog-
gettare alla disciplina concor-
suale, ma anche allorquando 
fornirà prova che l’ammanco 
dipese da fatti esterni alla 
sua condotta o da circostan-
ze fi siologicamente connesse 
alla funzione gestoria (come 
le eventuali perdite)».
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CASSAZIONE/1 - Per gli imprenditori

Beni fuori asse? 
C’è bancarotta

DI DEBORA ALBERICI

Stretta della Cassazione 
in caso di rifi uto dell’au-
tomobilista di sottoporsi 
all’alcoltest. Infatti, la 

confi sca del veicolo ha natura 
di sanzione penale accessoria 
e non solo di sanzione ammini-
strativa.

Lo hanno stabilito le Sezioni 
unite penali della Corte di cassa-
zione che, nell’udienza svoltasi 
al Palazzaccio lo scorso 25 feb-
braio, hanno risolto un delica-
to contrasto di giurisprudenza 
nato all’interno della quarta 
sezione. 

Per ora è stata diffusa dal Pa-
lazzaccio soltanto la massima 
provvisoria. Per capire i motivi 
della decisione e avere il testo 
delle motivazioni bisognerà 
aspettare il deposito della sen-
tenza. 

Ecco i termini della questione 
rimessa alle Sezioni unite con 
l’ordinanza n. 44640 del 2009: 
«quale natura abbia la confi sca 
del veicolo prevista dal Codice 
della Strada nel caso di con-
danna per il reato di rifi uto di 
sottoposizione all’accertamento 
del tasso alcolemico». La riposta 
al quesito data dal Collegio este-
so, dopo le due ore di udienza di 
giovedì, è che si tratta di una 
«sanzione penale accessoria». 

L’anno scorso la quarta sezio-
ne penale della Suprema corte 
aveva depositato una sentenza 
(n. 21499) secondo cui «il rinvio 
espresso operato dall’art. 186 
c.d.s. fa chiaramente intendere 
l’intento del legislatore di san-
zionare il rifi uto di sottoporsi 
agli accertamenti analogamen-
te a quanto previsto per il reato 
in guida in stato di ebbrezza e, 

fra l’altro, con la confi sca pena-
le, e non amministrativa, del 
veicolo».

Il caso è stato sollevato dal-
la Procura di Pordenone che 
ha impugnato il dissequestro 
dell’auto di un uomo che, dopo 
essere stato fermato dagli agenti 
(con evidenti sintomi di stato di 
ebbrezza), non aveva voluto fare 
gli accertamenti.

Sull’alcol test c’è un conten-
zioso di merito e di legittimità 
molto elevato. A gennaio alcuni 
giudici, fra cui il Tribunale del 
riesame di Macerata (sentenza 
n. 2), hanno aderito all’ultimo 
orientamento della Cassazio-
ne ordinando il dissequestro 
di alcune automobili fermate 
durante dei controlli delle forze 
dell’ordine nei confronti di au-
tomobilisti che, evidentemente 
alterati, si erano però rifi utati 
di sottoporsi al test. Ma non 
basta. Sull’argomento la Cassa-
zione conta un’altra interessan-
te decisione di due anni fa, la n. 
10850, con la quale è stato fatto il 
punto su quando è necessaria la 
presenza del difensore. In partico-
lare, si legge in quelle motivazioni 
che «in occasione dell’effettuazio-
ne dell’alcoltest l’obbligo di dare 
avviso al conducente della facoltà 
di farsi assistere da un difensore 
non ricorre qualora l’accertamento 
venga eseguito in via esplorativa, 
risultando espressione di una atti-
vità di polizia amministrativa». In 
quell’occasione Corte aveva invece 
ribadito «che tale obbligo sussi-
ste qualora la polizia giudiziaria 
al momento dell’accertamento 
ritenga già di poter desumere 
lo stato di alterazione del con-
ducente da qualsiasi elemento 
sintomatico dell’ebbrezza». 
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CASSAZIONE/2 - Rifiuto dell’alcol test

Confisca dell’auto 
è sanzione penale

CORTE EUROPEA

Crocifisso 
al verdetto 
finale
La Corte europea dei diritti 
dell’Uomo di Strasburgo ha 
accolto la domanda di rinvio 
alla Grande Camera sull’af-
fissione del crocifisso nelle 
scuole. Il caso, spiega la sen-
tenza della Corte di Strasburgo, 
verrà esaminato dalla Grande 
Camera che si pronuncerà con 
un verdetto defi nitivo. Questo 
ultimo passaggio, spiega anche 
il documento, «non è obbliga-
torio ma, nella pratica, è quasi 
sistematico». La composizione 
della Grande Camera, spiega an-
cora la sentenza, «sarà defi nita 
in uno stadio ulteriore».
Per la sentenza defi nitiva sul 
caso del crocifisso nelle aule 
scolastiche bisognerà attende-
re «diversi mesi», e la decisione 
della Corte di ammettere il rin-
vio del caso alla Grande Camera 
«non pregiudica in alcun modo 
la decisione fi nale in un senso 
o nell’altro», ha precisato uno 
dei portavoce della Corte, Ste-
fano Piedimonte, spiegando la 
decisione.
«La Corte ha riconosciuto che 
il caso solleva una questione 
importante e grave per l’inter-
pretazione della Convenzione 
europea sui diritti dell’uomo, 
come sostenuto nel suo appello 
dallo Stato italiano». Allo stesso 
tempo, ha precisato Piedimonte, 
questo tipo di riesame «è tutt’al-
tro che automatico, avviene in 
casi eccezionali, soltanto 20 o 
30 all’anno». Alla composizione 
della Gran Camera non potran-
no partecipare i giudici della 
sentenza del 3 novembre - che 
dette ragione alla signora Soile 
Lautsi Albertin, che chiedeva di 
togliere i crocifi ssi dalle aule - 
tranne la presidente e il giudice 
eletto dall’Italia.

DI CRISTINA BARTELLI 2009 sono state oltre 21 mila do di riferimento 2008 Anno su

1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

I sem II sem Anno
Trasmesse 
agli O. I. 101 2.667 4.505 2.383 5.543 5.760 5.307 6.796 7.283 11.100 11.507 12.985 8.629 9.700 18.328

I sem II sem Anno
di cui 
Archiviate 45 18 32 108 127 1.554 962 969 1.512 2.282 3.794

1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

Sos di riciclaggio - esiti

con 61 e 19 per cento delle se notai che sono la categoria più

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

I sem II sem Anno

Trasmesse 
agli O. I. 241 1.193 254 333 460 473 213 397 273 228 501

di cui 
Archiviate . . . . 27 113 34 33 119 109 228

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

Sos di fi nanziamento del terrorismo - esiti

La sentenza della 
Cassazione su www.
italiaoggi.it/documenti


